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«Rivista. 

‘in mancanza di meglio, la stampa periodica 
”iverte a commentara gli articoli dei fogli i quali 
‘a ragione od a torto hanno voce di | Veder, più ad- 
‘dentro nelle intenzioni dei ministti, quantunque 
questi lascino; trapelare ben poco di cid che medi- 
tano per potersi reggere al potere. E tra: quei fegli 
‘si nota specialmente l'Opinione, forse perctià avendo 
subodorato la prossima caduta dei conti Digny e 
Menabrea e preparato l'avvenimento dei loro sue- 
cessori, si!crede che ne debba godere la confi- 
denza ‘e non si avventuri ad accusare senza fonda- 
‘mento i loro avversari. 

Quel periodico adunque, indegnato dell'opposizione 
‘consortesca che non ilascia tregua ai ministri, men- 
îre fu di difendere questi lancia delle parole di cò- 
Jore ‘oscuro e perciò di maggiore effetto contro i 
‘caduti. Che cosa hanno fatto i signori Lanza e Sella 
per eccitare tanta animosità? Hanno mai commi 
‘dice essa, qualche indiscrezione intorno ai 
dei iloro predecessori? fatto ‘conoscere in qubli con- 
dizioni rrovarono l'amministrazione dei beni eccle- 
‘siastici? ‘pubblicata ‘la convenzione per l'operazione 
‘di 60 milioni di obbligazioni? No, tutti i ministri fu- 
rono di una pradenza e di una moderazione gran- 
dissima. Par non'sè ne'sa loro grado. 

Questo grado ‘naturalmente non lo sanno nè lo 
ipossono ‘sapere coloto n cui si rivolge'il prefato 
glio. E la Nazione, seguendo. l'esempio dei cous 
‘dici che cominciano ‘col negar tutto, mu 
‘suo desiderio cha tutta lu verità venga manifestata, 
‘perchè ‘i suoi amici non hanno nulla a, temere. 
Questa risposta doveva naturalmente aspettarsi l'O- 
pinione, ma siccome essa ha lasciato l'addentellato, 
desiderosi anche noi che tutto venga -in chiaro, 
perchè, non facciamo questioni: personali, sperismo 
‘che ‘addurrà delle prove di quanto ha affermato e 
lasciato credere. 

Ta stessa insignificante abolizione di alcune di- 
rezioni compartimentali del lotto, che intende ope- 
rare il signor Sella per ragioni di economia, è fatta 
servire, per ecciturgli degli avversari. Certo Mil 
fmmo non sì commoverà per la scomparsa. di al- 
cunî impiegati del lotto, ma tuttavia qualche foglio 
consortesco di quella città, per esserci conservata 
ta direzione di Torino, non manca isinuare che 
i voluto commettere vin atto di parzialità. In- 
‘somma anche nelle menome cose si vorrebbe sem- 
pre che le economie si facessero in casa d'altri, € 
fer'contentare tutti si dovrebbero conservare Wite 
Te direzioni compartimentali del lotto e tutti gli al- 
tri impiegati, di cui non si sente il bisogoo, 



























Mentre tuttavia si «riconosce, generalmente: la t- | 


cessità,. non che la. convenienza, di ‘hon'ammettere 
alla cariche più «impiegati che bon occorrono, si-la- 
‘mentano ‘ «con ragioce le | veskazionî ‘lie senza tih 
bisogno al mondo, vengono imposte ‘ai Yhedesimi, è 
clò per l'antiéo ‘e finitto ‘vezzo, chi fhai mob Si fi- 
solvono! di Winettefe i bot Yeggitori, di’ volere 
tutto regolanientirà e scetidera ai, 
lari dell'ammifistra essenzialmente variabile 
secondo i tempi ed i luoghi. 

‘Si è notata già l'intempestiva ingerenza: del 
‘nistro dell'interno ia' tutti gli: ulfii delle: provincie 
dipendenti da esso, alinché vi si stabilisse l'orario 
dell'amministrazione ceotrale; dello Stato, quasichè 
Giò che (può essere opportuno ‘a) Firenze! e-in qual- 
che dicastero non possa \riuscite tina tera friolestia 
por. itlciali dî Palertso 6 di Parma, 

Sappiamo che io alconi ullicit a cui verde, comé 
ali ‘altri, imposto "îl tovello ‘orario, interviene tal- 
volta ‘ch. sinhvi così puchi affari a spedire, che 
vidfameato noa vi. sarabbe modo. di occupare per 
essi ville le setto ore di rigore, Ora, perchè ssi 
vorranno ‘condaonare ; ad vozio forzato «tuttisquelli 
che yi.attendono?, E mon è (tanto învidinbile' fa con- 
dizione (economiea degl'impiegati, che bi delia pre- 
cludere ad essi i mezzi di valersi del loro tem 
più utilidente ‘che’ non con'unà ‘‘milfnieni. mele. 
riata' presenza ‘tion ‘richibsta' ‘bile esigenze del sor. 
vizio pubblico. Rd 

Lo atésso. daplurabile (provvedimento si volle, ef 
falibare alla Gorte dei conti, al presidente della 
quale gorisse il: ministro della, finanze ,. invitandoto 
3 mettere io pratica l'orario; seguito mei. Ministeri; 
‘Senonchè. in questo geso egli non. trovò :la; deside 
rata arrendevolezza, ‘anzi. ruppe. nella ‘detattnimità 
volontà: del capo di quell'ufficio) ill iquale con mol 
gentilezza! di modi rispose chie Egli avrebbe conti 
muato a far lavorare i suoî. subordinati, nelle ‘ore 


























iù minuti partico» | 





l'ehe tipulava più convenienti, ‘è che credeva di es- 
sere a fare tale cosa perfettamente autorizzato, 

E giacchè siamo su: questo argomento dell numero 
degl'impiegati necessario all'amministrazione dello 
Stato, non vogliamo lasciar. passare: semra risposta 
qualche osservazione diretta 2 ‘noi ‘dalla îmentovata 
Nazione , la'quale da ‘qualche tempo”fa qua si è 
messa sullo stile ironito,, proprio di (ohi si &inte 
amareggiato. Essa ci qualifica come"il gioriale più 
devoto al Ministero, dopo l'Opinione, ma noi, come 
può convincersi chiunque ci legge spassionatamente; 
non siamo devoti ad alcun Ministero , ma-ai prio- 
cipli che crediamo più giusti, e’come lodammo 
talvolta cossienziosamente ‘i ministri passati ,_ ceh 
suriamo, quando crediamo) di doverlo fire, | pra 
senti, ‘è l'abbiamo fatto auch testà. 

La Goszetta Piemontese dunque ‘oréde ‘che si 
debbano fare variazioni niélle circoscrizioni ammi- 
nistrative © giudiziarie, ma per un motivo evidente 
crede altresì chie ad esse non si potrebbe mai addi- 
Venire so si discotessero nel Parlamento tutte Jo 
singole variazioni che Zfosse il caso di introdurre 
perchè si solleversbbero tutt, gliinteressi locali , 
si perderebbe di vista l'interesse ‘gonefale dello 
Sato @l entreremmo ‘in un'ginepraîo ifestricabile. 
È d'uopo pertanto che’ il ‘Parlamento dia facoltà 1 
Governo ‘di operare. dsso quella rifurdià. Noi non 
vedismo in ciò nulla ‘di incostituzionale’, non con- 
i0 al potere esetativo di ‘usurpare le attribu- 
iorli ‘del legislativo. 

La Nazione crede che il Ministero attuale®non sia 
supîente, nè liberale, nè ìmparziale, che non da- 
rebbe sicurtà di adoperare senza rancori; sanza di- 
segni prestabiliti, senza meschine lesinerie, 

Liberissima di giudicarlo nel'inodo che vuole, ia 
finchè esso avrà la maggioranza. ridì Parlamento, 
starà sì potere essò e non Si pòtrà ‘affidore ad altri 
il compito di variare le circoscrizioni amministra» 
tive © giudiziarie, 

Quanto a queste villime e precisamente relativa» 
mente alle preture, che stanno tanto ‘a cuore. alla 
Nozione, noi non abbiamo parlato a caso ed ab- 
biomo indicato l'Annuario giudiziario, ove ‘abbinmo 
trovato che in parecchi mandamenti ‘della ‘Toscana 
non sì dànno!che. due ‘0-tre' sentenze all'anno. Nbo 
sappiamo se l'Annwario sia tinche permanente, ‘ma 
ini questo case provi la Nazione che esso dà delle 
statistiche parziali ‘e solo futesò ‘a' mostrare. l'inuti- 
lità di ‘parecchio preturo toscane. 



























Wirenze, 16, — Trovasi in Firenzo l'ingegnere, 
Sommeiller; chiamato: dal minisiro dei Tavori pubblici 
per discutere alcuni punti cho si riferiscono alla costru- 
zione della ferrovia _che deve congiungere la rota ita- 
liana. col tunnel del Moncenisio. 
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GLI ESATTORI 
DELLE ANTICHE PROVINCIE. 

Dopo quantò si è serittò sui griorgali, è segnatamente 
da penna erudita nel perindico iti Fireize) Le Fiwanse 
| dolli:91 ‘ottobre F9U9, relhtiViailente' a guesto diugraziato 

ramo. d'impiegati, gli; sattori delle, Antiche, Èrovinaie, 

‘ca inpi4besi propriaienta Di cho aggiangervi,.tanto 
bene fluido furdio esposto. le loro miserie, 4 loro, ma». 
riti ia ‘faccia all'Amministrazione  l'nesplicabilo abban- 
dorio, in cui da dieci anni, ossia dalla costituzione del 
Rogno, furono lasciati dal Ministero, 
Tu torte Îo ‘altro Arminietrazioni gli avanzamenti pro 
cedettero regolarmente, e ciò si è. pure verificato ia 
quella, finanziaria: per.tutti gli altri impiegati. 
E difatti se apriamo il sullodato periodico: Le Fiamze 
del 30 gennaio.ora scarso, n..5,, troviamo chie ben 959 
agenti della tasse furono. promosai: (alla; classe supe= 
riore. 
Mo,, in;graeia, qual è il: motivo per cui'i soli?esattori* 
dello Antiche, Provincia. vengono privati dello promozioni 
che pur da più anni loro spettano? 
Fofge perchè loro fu triplicatoril lavoro; 0 Faddop- 
piate lo speso d'ufdicio? 
Forse perchè a partire. dal ;1866farono ‘obbligati (i 
traxfeziraî: al oapoluogo di provincia: per ‘esogutre i vet- 
samenti a vece del circondario, .c;cont:\com nina. spesa. 
‘che per) alcuni ni può dire: quadruplicata? 
Forge perchè loro fu addossata la grave risponsibilità 
di quella: bagstella. che è-la tazza del: macinato? 
Forse perchè essi. soli doggiono trovaret: ‘t'ifuccia! af 
contribuenti, che talvolta; piangono \sull'iiginisto ‘ripifio 
delle tasse e maledicono l’Evattore, che di nulla da 
colpa e che ciò.nullameno, è, costretto ‘ad. adoporite la 
‘iferza per vnotare loro lo tasche? 
| Fori la colpa di questi miseri impiegati: si dixli i 
partonere alla, Antiche Proriacie; così peasimameite trat: 
tate, dopochè esse sole furono lo promotrici dell'ihdi: 
‘pesidenza nazionale, ovvero perobò in' causa ell ritt- 
nota per la ricchezza; mobile fu ‘loro;così aszottiyituto to 
stipendio da essere appena in grado ‘ di'dare' alte "toro 
faniglie un po’ di polenta? 

Se queste sono lo ragioni per cul questi Jnfelel Pari 
gono esclusi dagli avanzamenti, in allora. diremo’ ‘che 
‘più non sappiamo dove stia di. cata : medonta ‘giustizia. 

Speriamo però che l'attunla onorevole signor mitifttro; 
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cho è una delle glorie piemontesi \. che \ conosco la sl 
| tuazione dei poveri Esattori, vorrà degnarsi di rendere 
| ni inedesimi Îa giustizia che aspettano da tanto tempo, 
| e toglierli da' quello scoraggiamento da cui si trovano 
oppressi © che noù poco li distozlie dall'attendero al 
oro ufficio con :qualatirità che dal superior. dicastero 
ai raccomanda. 

Un Esattore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 febbraio reca: 

1. Un regio deereto (1. MMOCOXIX, parte 
supplementare) del 2f gennaio, a tenofe del ‘quale le 
Camera ‘di commercio e'd'arti di Palormo baffucoltà 
‘imporre un'anoua tassa. sugli ‘Industriali 6 cormmer- 
cianiti; del suo territorio giuriadizionale. 

2. Nomine o promozioni nell'ordino equestre 0 mi- 
litaro del. Se. Maurizio 0. aezaro, 

3. Una serie di nomine e promozioni ‘fatte ‘nol 
personale dell'amministrazione dello. Poste, 




















Cronaca Cittadino 


a L'Enposizione per intriativa privata: 
Elenco n. 21 ‘dei Soscrittori‘allv'atioti da lira 10) ca 
duna per la Socistà, Cooperativa dell'Esposizione doi 
prodotti dell'arte ‘e dell'industria. nazionatà ‘o straniera. 
Carlo de Fernex , ragione di Bauoa, azioni 20 — Ci- 
valloro Guatavo de Fernex, 5 — Francdsci Dietrich, 3 
— Lucia M. Dietrich, 2 — Lumpp Dionigi, birraria, 1 
— Lumpp Teresa; 1 — Biglione civ. Gio, Carlo, notato, 
1 — Grida Matteo e Milcotti Boraardo , ‘foci impresari 
‘o capomaatri,10 — Bava goto, proprietario del Quit 











da vino, 1 — Vigitello damigolla Giuseppina, 1 — Vol: 
tero Ignazio, 1 — Chiesa Giuneppo 'Michalo, negoziante, 
1 — Cerato! Giovanni, fabbricato oroifce, ® — Gerbole 
Carlo; ottico, 1 — Barbotto Natale, 1 — Bouf cavalier 
Luigi, libreio di S. M. in Torino © Genova, 2 — Toti 
Leone, 1 — Fratelli Delleani 6 Comp, 6 = Gabbio Do. 
monico, 1 + Mertinolo:Entito, già'ieguiianie, Î — Mar. 
tivolo Ross-Caleaguo, 1. — Ghiglieti Gio. Battista, ‘oro. 
logiore; 11 — Ghigliti Giscno; id: 1 — Calcina Mo 
lano Giuseppe;, Id, 1! — Albrrtettt Pibtro ; ‘e: Giu: 
soppo , Albergo della: Fucina 6 — Albortitti Vittori 
id. , 2 — Margherita Bonardi:Vivenza ; ‘ — Rosi! An' 
toni, èx-negoriante, 1 — Frascarolly, 1 — Fillofi ca- 
valiore. Giuseppe, Pinerolò, 1 — Pàllaio Carlo, cappellsio, 
| — Pallavicino marelieso' Giovanni Battista | colonnello 
di cavalleria , l — Pallavicino ‘maroheda ‘Alfredo 1 — 
Pallavicizo-Pombret marchesa Òlinipià, 1 — Hinnchio di 
Pomaret cav. Luigi ,'luogotenéata ‘generale , { — Bidn- 
coneini-Persiani Carlo, capitano nel 5 artiglieria ,1 — 
Mondell Edoardo, 1 — P. E. Tira, negdziante di Pa 
rigi, membro del! Consiglio del PruPhommer , 1 — Gi: 
Jitmberti Tilippo, =1 — Colombo Giuseppe 1, — Aibotto 
Gio. Battisto, 1 — Moschetti Luigi, fondichitre , 1 — 
Moschotti Luigia, imoglie, 1 — Camera di ‘commercio ed 
arti di Cuneo , 10, — Giachetti. Giuseppo; fabbricante 
organi © pianoforti, 1. 

“Total 81 ‘lenco, azioni 106, 

RR Museo Industriale 10. — Sat 
bito prosilio 19 corrente pile ore $ nom, ve. G Erre 
toglio farà fa ‘sun d* Tezione © tratterà 

delle die di ‘comiimicazione navigabili. 

L'inprinnò'‘d'daila porficina n. 92 itrvia dell'Ospedal 
2 R. Univ: — Domenica 2 del corrente, 
alla ore 8 pom îl prof. Castrogiovanni darà, ;nell'anla 
della Università, la sua lezione di estetica sulla: Divina 
Commedia. 

1 Società Dante Alightert; — 11 Conigli) 
direttivo ha, stabilito che fino; a domenica;8 mariò non 
ni debbano; tenero. sedute, pubbliche: della»Società 

(2 Ancora del'ballo in contitnie. — Motto 
n discorse; nel giorni ntecedonti a) billò della princi. 
possa) G....'dli Venozia ‘che doveva intervenirà alla festh 
con:un: ricco abito, tutto diamanti 0 perfo pidàfose. La 
‘non interven alla Testa per vnalatti 
‘quanto ci ai dice, di un io prodelino pareste. 

Lo signore piomontesi erano n ‘grande inaggioranza 
poche lo [signara ‘milinosi ma'tutte elgoriti per bel: 
Jarza di volto .per riccherea' di costumi. 

Si parlava molto franceso; discretamente i piemonte 
poco l'italiano; ) 

Ai nomi ieri citati avremmo pura: citariò alti, 
faramo: al: dimani dol ballo: di benda, ele 
sia d'ano aplendore mai più visto. 

Si dice che la cifra dei bigliotti: vonduti ‘nalgà gia 
docile 

I teatri erano ieri sera quasi tutti'vuoti:!la statchiezta 
valso più ella curiosità. 

‘ Bonefelate. — Al''teatro ‘Sttibo ha fuig 
questa sera Jn'iefata a' beneficio del'algnori Riucdart 
‘ed Hayms6:collà nuora produzione: Les ‘ouoriert, ‘0/colla 
replica della commedia: Za marige @U mr 

Al tentro Rosihi con ana ‘nuova ‘commedia dell'ar- 
tista Li. Val; fntitolata: "Lo carlevé. @ Turin ha luogo 
1a iorita ‘a behefisio dell'ittore’F. Ferrero. 

‘© Atfpiià, — N signor Lo Licara invita tutti gli 
Intervebit alla festa in costume a volerai. recare nel 
suo atùdio in via della Rocca, 8, coi loro costumi. Il'et- 
{nor Le Liciire si incaricharabbo dell'asocaziane di nno 
‘aplondido 24%bum, ricordo della sploadidisaima fata, 
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Bava, via delle; Orfane, 1 — Aglietto Pietro, magnzatno |" 


ati, 


Ferrovia Torlno-Uirlè (21 chilometri); — 
Prodotti dall'1 al 18 f#6braio 1870. 


Viaggiatori Tirò 11,370 09 
Bagagli è» 919 
Merci a gratido veloaità » das 

1a. n piccola velonità » 160 
Prodotti diversi "> 89190 


Totale L. 1,81020 
Totalo dei: prodetti dal 1* «gemito ‘19 
febbraio 1870 1858130 


Totale geberalo*L. 90j992 » 


Morti denunolati all'ufficio dello Stato! Citile 
dlegiorno 11 febbraio A8T0. 

Vesco Brigidh mata Maguinot, d'anti 80, di Usseglio 
— Ghilanzone Marianna nata) Ofmaoy, id. 95, di Tor 
rizo — Più fi minori d'anni 7. 

Nascite dichitirate oll'ufficto dlllo Stato! Cioite 
i iligiorno 17 febbrato 1870. 
Maschi 14, femmine 110 — Totate ‘24; 
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Ossorvasioni meteorologiche fatte. nell' Orseroatoria  a- 

astronomico di Torino: metri 276 ul Tello del'mare; 
17 febtiraio 1870. 
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4% 6,19 100]calma perto. 
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pata estrema ll nord | mita + 18 
ia gradi contesirali massima + ‘5,6 
‘Acqua eadota millimetri 3, 
‘ottà ai 18 + 355 
Ossdretorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 Asbbrato "1870, 
ite! 7 6: — ‘paio nl ‘det 
dinnò, ora 18.83 — tramonto, ore 5 51 
Niiockro dalla Lumia, 9 11: sera; 
Passaggio al ‘meridtario; ore'9:13 ‘tilt, 
Tramonto, ore 9 J9 matt. 
!Giorno dela, Tuna 19° 














Traforo delle Alpi. — Oggi pubblichiumo lo 
specchietto del. progrearo deî Tarot al 15 febbraio. 
Tunghezza totale della ‘galleria da ‘schvarsi. metri 
13,220. 
Avanzamenti (ottenttisi ‘lt piccola sezione dal 1° at 
15 fobb#nto 1870: mietei 89 00. at ad@; 185/21 ndrd. 
Galleria giù sravità in'Diccola o grato sezione ni 3 
gennaio 11870: tmetri 625580 fl sul; 6052 00%a1 horà. 
Il totale della galleria schvata‘il 10%febtrato 1870 è 
di motri 10,769 75. 
| _ Rimangono a' scavaraî metri 1660/85, 




















ci autivono 1 î 
Fice;zn A) febbraio, 

TÌ doareto stato; festà/ pubblicato 1mella ; Gangette 
| Ufficiale intorno alla conversione dei ditoli det:can- 
solidato, romano rin titoli del ‘éonsolidato “italia te 
dato luogo ai più strani commenti. ‘A ‘Bire il vero, 
‘per:chi ‘voglia darsi la'/fena' di comullaltà; dome 
io. feci il ‘blandio ‘passivà: dell‘ Midistàrà ‘delle ‘fc 
nanze: porte tntanigiblià, ndhi'Hesce dlfficite di ome 
preriderò ‘toe la ortità di ‘quel Ascreto non passa 
eccede ‘quella ‘di uni‘ provvedimento di semplice 
‘amministrazione. 

iù guisa che, sio dal;primo momento mi sembra-. 
rono inopportune affatto. e. riflessioni fatto in’vario 
se0sò da chi volle scorgere nella; deliberata svspen= 
‘sione della: trasforuttizione + dii ‘titoli pontifiali in ti- 
toli italiani qualche ‘recobditò ‘penstero' corinesso, 
non saprei come; ‘bogl'lntetidinianti’del Governo por 
rispetto alla’ questione ronfatià Bi illa convenzione 
| di settembre, Z 

Di'‘poi ebbi vbcasione: di discorrera su.quester., 
gomento con persone appartenenti ell'amministp. 
zioné stessa. del Debito pubblico, dalla: quale, scomn, 
erà proceduto il decreto, del novembre che aveva 
stabilito la conversione di. cui si.trattà, cos.rà- 
cedette ora il nuovo decreto di sospensione. Seppi 
coaì ;ohe quel primo decreto importavà ‘burdîtiente 
© semplicemente la'trasforimalione! dé véschi ti 1) 
pontifini in titoli vIdliani, forati preti nf ri 
terikld! e resa nocesthvislaii lctenza dell pi 
cauzione che iu sal principio érasi adiMopa di 1.1 
lare com, ud apposito timbro italiano i, tivi 
fici caduti pel riparto a. carico del; regio «ragu. vc 
levasi fare în sostanza per i titoli, pontifici: quello 
cho sì fece per tatti gli altri titoli di debito 
antichi Stati: della peiisol 

La divisata conversione avea ricevuto (in bri: 
pio di esecuzione nel'“sondo ché' gia''arsosì Gy 
tecchiate le opportune tabelle, e la officiga gover= 




















































saliva delle carte e valori aveva approntato le car- 
stelle occorrenti: Sembra, ora. che: difficoltà i 
cemente di forma siand'suif sollevate nell 
in cui il Moncardi fu l'alta Volja{& Roi 








si è che si fu il Mancardi Sfpsso, appena Giupto DI ; Onorè al sindaco; ed; 


o; 





Firenze, che diede. l’ording di; Sospendere, | ordi 
cha più tardi fu, concrtato; coll decreto,‘ pubblicato 
nella Gagsetta uficiale, 

Quali, siano poi le diflicoltà sppràyyenuta, non mi 
si seppe dire. Essendo; però continuato il servizio 
della rendita giù. pootificia. senza innovazione di' 
sorta, è evidente che non: può essere questione, al- 
mano. per-ora, di sospendere: l'effetto degli oneri 
iti, colla conyenzione, di riparto, 








Leggesi nel Corriere Italiano: 
Un decreto controfirmato dai ministri. delle fivanze, 
dai lavori pubblici 0 dî agricoltara; industria e commer: 
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cio situisco una Commissione con um {carico abbastanza | 


serio ed importante. 


Il. Governo, per le garanzie dato ai portatori déi titoli | 





Cavour, sostiene una bella spesa anna. In- 


tanto il canale già da tempo compiuto, porta un grosso | 


volome d'acqua senza fruttare rilevanti rendite, perchè 
_Y'cqua non è ancora utilizzata per l'irrigazione dei ter- 
contanti al canal 
questioni hanno; impedito finora di provvedere 
alla\opere e risolnzioni. necessario) per: utilizare l'acqua 
del canale © derivarne un. reddito, portando altrosì un 
aiuto; potente all'incremento, della produzione. 

La Commissione, di. cui facciamo! parola; a: preeidento 
della. qualo fa nominato l'ingegnere prof. Brioschi ,\e 
della quale fanno parte, tra. altri, l'on. deputato inge- 
‘guoro Possenti e il commendatore Caratti ; ha precisi» 





mente l'incarico di studiare 0. proporre tn: sistema di | 


operazioni © di provvedimenti ‘che. risolea la questione 
‘dell'utilizzazione dell'acqua del ‘canalo per l'irrigazione. 

La Commissiono dovrà recarsi: quanto prima in Pie. 
‘monto per isttidiaro le giaciture;le condizioni dei terreni 
circostanti si canali, estminare le circostanze relative. e 
fnro' quindi e /sue proposte al'Goremo. 


Leggiamo nella Riforma del 1 

Gi ai narra che oggi era accreditatissimia. la vocoin 
Borsa che il ministro Sella avesse conchiusa ubà con- 
venzione colla Banca sarda per un prestito di 250 mi- 
Lioni in carta. 

Ta Banca sarda sarebbe quindi autorizzata ad olevare 
ad un'miliardo; la sua circolazione cartacea. 

Sui questi'250 ‘milioni, 2 Governo pagherebbe l'into- 
reme di 1/1}? per, cento, e a compensare la Banca 
‘sarda pel. tenne interesso. che percepisce il Sella gli 
accorderebibe il: servizio delle tesoreria 


Lia Gussetta d'ralia annunzia essere stato nominato 
segretario gsneralo del ministero di agricoltura 6 con- 
marcio Îl sig. Lorito. 

Quell'onorevole deputato, faceva parte nelle sessioni 
passato dell'opposizione di sinistra. 

Dalla Direzione generalo del Tesoro venna pubblicata 
1a situazione delle tesorerio la sera del 81 gennaio 1871. 

Eccone il risullamento: 

Entrata Le 1,600,078,791. 92 

Uscita a 1,500,281,901 

1131 geonaîo, in numerario e bi. 
glioti di, Bioca rimaneva in cassa 
la somme di L 

La Gassetta, Ufficiale ci reca lo,specchio dell riacos: 
sioni fatte, nel mese. di gennaio 1870 dalla Regia coin- 
teressata dui tabacchi, confrontato coa quelle del; mese 
corrispondente dell'anno 1859, 

SI riscossero: 

Nel gennaio 1870, 
Ne gennaio. 156) 

















100,723,190 43 


L 8,269,200/21 

= 7,088,878. Ri 

Li'aumonto pel 1870 è di L. 579,321/36 
LA CATASTROFE DELLE BANCHE-USURA. 

‘Non abbiamo ancor. particolari della. catastrofe delle 
Ranche-usnra,; perd' ili Roma di Napoli giù. accenna il 
‘primo fatto; che diede lnogo alla; catastrofe; 

“Era venuto a conoscenza, della: Questura che: il signor 
Ruffo-Sclla avesse posto a stampe degli avvisi, nci quali 
‘al pubblico che, mancati i forti incassi ed: invece 
esliando forti somme ogni giorno, non era più in grado 
di aoddistare ni suoi impagai, e che però chiamava i cre- 
ditori a una liquilazione. 

71 Questoro ha immediatamente mandati. dei delegati 

‘assicurarsi dell denaro esistente in cana. 

Lo Scilla ni è costituito in' carcere prevedendo la bi: 
fera che lo minscciava. 

Per ora sl‘sa chell deficit è di 7 milioni ed in casi; 
pér quanto si dice, ssistona duo milioni. 

Tia casa di Scilla è gremita di gente. 

Tutte le altro bancho sono guardato da; pubblici fune 
gionari. 

Si narra pure che l'ex-banchiere/abbia fatto alte im- 
portanti rivelazioni. 

Bi ussicara che ni soli: collattorì che tiravano i mer 
lotti mella rete; corrispotidera ‘ben ‘12 ‘ili Miro al 
giorso. 

‘A domani ‘altri particolari, 

\ _ 

Scrivono da Bari, 10, che' in saguito dell'arresto degli 

enercenti Bapche-uoura di Napoli, fu arrescato qui, per 

















‘avverti i suoi concittadini dell paricolo di tali: operazioni; 
portò i suoi denari alle Baticho anddetto, 
tro chiudere o 10F0 HS" p8F mafia 








mal fenò ROLO iaia ermatia 6 


î| sen riolaro i iritif(del cittadial, i (ponsoh) benlisimo 


ant trattori. 


CORTE D'ASSISIE IN TORI 


combttoro 9° sveitare Je 











PRESIDENZA DEL: CAV. MARI 





Rappresentanti‘ il‘ Ministero! Pubblico 
cav. Guglietmini e cav, Ba rin 
Falsi ficasione di biglietti di Bancas è di cortelte 
del Debito pubblico 
Udienza del 18: febbraio. 
Seguito) 
L'adienza i riapre alle are. 2 20/pom. 
Regis Andrea di Luigi, d'anni 89, nato a Manor, 
ente a Torino, commosso di négosio, denunciante, 
Questi narra cho nel negozio. Miola ovegli. è come 
‘messo, e fra il 20 e il 25 di febbraio 1867 si presentò 
tina dona che. fece; acquisto di‘merd ‘porla sonia dî 
Li 49 70, 0 diodo {n pagamento un biglietto di L. 50 al 
‘signor Minola, Poche ore dopo, essendosi reeato ll signor 
Minola ‘a fare un pagamento, questi i vide riflitare 
‘quel biglietto come falso. 
Minola Francesco fu Michele, negosiante, confermazia 

















| doposiziono del Regia Andrea. 


Guude Rosa fu Giuseppe, merciaia, che: è quelli che 
‘amerciò il biglietto suindicato. presso fl ‘negozio Miaiole, 
narra d'averlo ricevuto dalla sua' glia Marocco Catterina, 
‘moglie Raînè. 

Maroeco Catterina: di Pietro, moglie Tainè, merciaia, 
ebbe a ricerere quellbigiietto da un individuo di statura 
mezzama, di quarant'anni circa, rosso di faccia. © senza 
barba, cha glielo diede, in pagamento di. na orologio. 

Toind Domenico fu Ignazio, mérciaio; marito della 
teste precedente, conferma "la deposizione della, moglie. 

Peretta Francesco, fi Giovanni, spedizioniere, que- 
relante, racconta che la sua moglie; piszicagnola în via 
8. Francesco d'Assisi, in febbraio o marzo del 1807 ri- 














cevette un biglietto di L, 0 da' uno sconosciuto che vi 
sie 





recato. a comperare.un vasetto di mostarda, Si 
le a costui il reato in L. 49; senza ‘osservar bene il 
biglietto ricevuto; immediatamento dopo. cho era. uscito 
lo sconosciuto, la moglie Poretta_eaaminò il biglietto, e 
‘si accorse subito che. il. medesimo era, falso, 

Beltramo Carolina di Antonio, moglie Peretta, pis- 
sicagnola, e Peretta Margherita, fu. Giovanni, pure pis- 
sicagnola, narrano le stesse cose dette dal Francesco 
Perotta. 

Si leggo la deposizione scritta| di Afongis Antonio fi 
Francesco, pizzicagnolò, querelante, ora defunto; da cui 
risulta che un tale negli ultimi giorni del carnevale 1817 
‘li consegad un biglietto di L. 50 in pagamento .di al- 
‘cuni pacchi di candele comperati nel suo negozio. A- 
vendo, qualche tempo dopo portato quel biglietto! al Ri- 
gat Lorenzo, questi lo. ifutò.«iccome falso. 

Mongis Teresa fu Antonio © Rigat Lorenzo fu:Lo- 
renzo, negoziante, da formaggi, noa aggiungono; nulla 
‘lla deposizione, surrferita del Monia Antonio. 

‘Mottura Teresa di Lorenro, bottegaia, ed il avio;ma- 
rito Moltura Giuseppe, di Antonio, comfettiere; ricevete 
tero essi puro, un biglietto di . 0 da un individuo sco: 
Dosciuto che si, era recato da loro a comperare; mezin- 
ho. Quosto avveniva sul. finire. del carnovalo 1867, SI 
accorsero poi facilmente, quando esaminarono il biglietto 
che questo era falso; ma era, troppo tardi, poiché nm 
video più quell'individuo, 

L'udienza è levata alle ore i 112, pom. 


Udienza del' 17 febbraio 


Iv'uditorio è numerosissinio como al solito. La, discns- 
sione però , iu questo studio della causa , non presenta 
curiosità nguantochò in ora si tratta solamente dî resti 
in' genere, Nell'odierna seduta ai terminerà la discuasione. 
renerale , © domani principierà la trattaciono di fatti 
specifici, che cortamente ridonerà vita ed interesse. grande 
al'dibittimento: 5 

Dichiarata aperta l'udienza e fattò l'appello degli 2c- 
cusati ;il presidente dichiara, che prosegue l'esame dei 
testimoni. 

Cornaglia Ansa mogli. Bocca , d'anni 87, nata in 
‘Alessandria, residente: in Torino, vetraia- e specchi 

La Cornaglia è ammalata : coll'annuenza del P. Mi @ 
della difesa. leggesi la -di lei deposizione scritta, da cui 
emerge che nd onora circa di notte del Simaro 1847, 
ni presentò al di lei negozio! un: incoguito vestito signo» 
rilmente, o dicendo che doveva, dare una feata da; ballo; 
pattul l'afitio di quattro; specchi in-lire 8, per: pagare 
Je quali lo rimise un biglietto da lire 59. 

Essa non ayora il: denaro per. darle il resto}, 0 si ri- 
volse, perci, al vormicellaio, Marengo, Giacomo; per. Il 
‘cambio, Quest, riconobbe Ja falsità. del biglietto e la teste 
ritornò al negozio, per.;restiturlo; ma con. su» sorpresa 



































mandato dell'autorità. giudiziaria ; il cazalere dalla suc- 


curnale della Banca Pow 
dei rappresentanti di Napoli, przita 
Le sommo depositate in Bari ascendono a circa 40,00) 
tres furono trovato e sedusatrate circa lira 100! 
"ettaro sequestrato attdatano Ta comin cub al 
re persone di Napoli. 











Anche n Foggia lo Bancheusura_ volevano implat: 
a " : 
Due di ense misero fuori loro mai 
sacdlosi interes, i 
Ma il ‘sindaco con un chiaro e coraggioso proclina 





sti offrendo pet. 





trovandosi qui da variî gior, 


non. trovò più l'iucogaito. signore. 

Sì montra ai giurati il biglietto il quale porta la seri 
Lu A, col sumero d'ordine 157. Jia 

Presi (a. Roccatti), È vero: che teutaste;la sponitagdi: 
quel biglietto? 

Acc; Non è vero, 

Pres. Nel, vostro costitutolfammetteste tal circostanza; 

Acc. Non mi ricordo, 

Leggesi i costituto del Roccetti da cuî risulta. quanto 
‘asserinto il siguor, presidente. 

Marengo Giacomo, d'anni 47, vermicelaio in Torino, 

Conferma la narrazione delle testo precedeute in: ciò 
ché È a sua coguizione. 

Giungano Giovanni, d'anni 18, 
cassiere mella Banza Malan, in Torino, 











, danni 49, negoziante in telerie 
‘a Torino. 

‘Conferma ln deposizione ‘del'teste Giansana cd. si 
giunge aver ricculo, quel ‘biglietto da nn individuo ehe 
‘sÎ qualificò impibgdto telegrafico, in pagamento di quattro 
Suifcio © qualolio paio di sottocalzoni. Il sedisenté ‘im 
tto teri avra i pertanto che inca 

(cova che volgrat solfocalsoni di stoffa fiua: perchè 
capitava frequentemente di ricevere fn mutande di notte 
tempo, per ragione del suo Impiego, parecchie persone. 
"Tulo allegazione gli fece 'bascere sospetti, portòil 
gliotto a vedere da un fondachiere, il quale dichiarò che. 
il biglietto tasso, cra buono e che bramava di averne 
tin sacco. 

Pres. Guardi so fra gli accusati riconosce. quell'indi- 
vidi. 

Test. Non conosco alcuno, 

Bernosco. Giiardi me: ‘o! fui al suo negozio ho com- 
porato'farzoletti e telu fina; ma li ho! psjati con oro con 
‘un. bel marengo. si 

Pres. Voi non siete accusato di ciò. 

Baunsola Michele, d'anni 25, e Garelli. Giuseppe, di 

cassieri nello. banche Piaggio 




















‘T'anni 91, nato è residente’ a En- 
a nilo ae 

Narra' che. alli 18: rinrzo 1967 si reed alla fiera di 
Rivoli per vendere maiali. Ne vendà! uno a Robiolo per 
L 65 cho gli furono: pagato;con un biglietto du Li 50, 
cou due altri da Li. 10 î 

Spose liro 15 pei suoi affari ed il biglietto da lire 60 
Îo consegnò a sua madre, Ia qualo/Jo. invilopnò in un 
pezzo di carta e:lo. custodiva nella guardaroba. Avvenne 
cho un suo compaesano avera bisogno di lire 50, glielo 
chiese ja mutuo; egli gli imprestò \l biglietto, ma non 
trovò a cambiarlo perchè non era valido, La falsità è 
stata scoportà dal negoriante. Ponso. 

‘Pres Che cosa no facesto di quel biglioito? 

Querel: To'tenova in raccoccia' © lo mostrava a titti 
‘coloto che: volerano! conoscere i biglietti falsi. Dapprima | 
lo mostrasa, volontieri, e poscia comincinva ad annoiarmi 
perchò tutto il pacse voleva. esaminarlo; Per togliermi 
la seccatura divisai di consegnarlo alla giostizia. Ma sîc- 
‘come col mostrarlo; sovente il biglietto si logorè; 10; par- 
tri da uno scultore (sic, iarità) che me lo lin accomo 
dato con doi pezzetti di carta, e poi lo rimisi alla giu- 
atizi 

“Rubiolo) Ohiaffredo) detto. Castor, negoziante in'ma- 
dali | 

Atimette di. aver comprato/un porco. dal Ghione: ma | 
egli non crede di averlo. pagato con tn biglietto falso, | 
‘sia perché il biglistto lo. ebbe poco prima da' un nego: | 
ziante, sin perchè egli non sa leggere: 

Ponso Giuseppe, d'anni (5, negosiante in Envie. | 

| 








Dichiara d'iver conosciato Ia falsità del. biglietto 
‘quando gli venne presentato dal Dopetria per il cambio, 
L'udienza è sospesa pel solito riposo. 





L'udienza è ripresa ad un'ora pomeridiana. 
Compagno Doménico fu Andrea, residente in Valgrana, | 
tabaccaio, parte les 

Ebbe un biglietto, di L, 50 da corto Barale nel 1867; | 
quel biglietto. venne, riconassiato falso dalla sucenranie 
della Banca nazionale di. Cuneo. 

Barale Giacomo fu Simone, residente in \Valgrand, 

‘negoziante in Ventie booine, 

Dichiara di aver ricevuto da certo Quaglia il biglietto 
di. 50, cho diado: poi al Compagno. 

Ghiglione Antonio di Lorenzo, residente a Triniti 

‘possidente: 

Essendosi il medesimo reso defhito, si leggo Ja ima 
deposizione! scritta: 40) 2'aprile 1868, dalla quale sppare 
‘cho il Quaglia Antonio gli fece un' giorn vedere in Carri 
un biglietto. di L: 50, che questi aveva ricovuto. poco 
‘rina da altri o che sospettava falso. 

Quaglia Antonio di Lorenzo, residente a. Magli 
carretliere e negoziante, 

Elibe quel! biglietto da i sto conoscente in: pagn- 

n vitello, 0 lo smerciò presso sl n'goriunte B:- 























Oolombatto Rosa fu Antonio vedova Perla, residente 
a Torino; spastina: 

‘Avendo ‘ricevito on biglatto dî L, 30, che iu poi 
conosciuti fileo ‘illa Parica nasionilo; "lo consegnò di 
‘muovo a'chi glie l’avera dato, cioè a certo Moriondo. " 

“Mériondo Vittore fu Michele, residente @ Mirafiori, 
propriztario. 

‘Dicdo un biglietto di L. 50 alla Colotmbatto: avter 
itocpéi-de' questa che il ‘biglietto era Tafso, lo cambiò, | 
"Non ‘wa dire da chi l'abbia ricevuto. | 

"Torre Paolo fu: Giuseppe, cassiere! della Tanco Na: 
‘simale di Torino: 

‘Non si ricorda: se precisameoto! il biglietto in ‘que 
ationo sia: stato a’lui presentato: Diatro istinza dell'avv, 
Rossoti, si prendo atto della dichiarazioni dl teste ché 
tutti i giorni ni presentano; a lui ‘biglietti falsificati con | 
ogni sistema; e cho'il ‘biglietto di cui sî tratta è ricono! 
scibile a colpo d'occhio per: la mancanea  d'ina’ ghir- 
Janda granata, 6 specialmente per la carta che non è 
granita. 

‘Possi Luigi fu Michele, drogliere. 

To ua,sopa del gennaio 1867, circa le'8/0 1219; fu! 
‘dalai un-individuo che comprò #tccaro e cafà per l'in: 
porto di Lu 10, 0' pagò conun biglietto: di L 5a: Egli 
lede il; resto {a (40; 0) quell'aaîemtuo piril'progiet: | 























tendo di mandare: a' prendere: Ia: merce ‘comprata’; ciò 
cha poli nonfeca: { 
‘Franciscolo Bartolomeo, piesicagnolò ; 





|. Figo Gioanni, vermicellaio ; | 
Piatti-Gabbia Francesca, pissicuignola ; | 
| Boero Teresa, vertente; | 
|| slippini Domenica, confetturiera ; | 
| Brunetti; Giovanna vedoca Felter, negorianità in te: ! 
leriti i i 
Bua: Felicita moglie: Serra, pissicagniota 












timbri cho dicevano 16 parola: cinque, 

io, Janidier, Janiuard, ed altro ;|6d egli esegui quei la- 
Fori in biona fede sensa immagibirii l'uso a cul erano 
déntinati. 3 

Ta seguito ad instanza dell Roccett, il testo Locatelli 
oramina i quattro; Coupons;; spesi a Cuneo, di cui si parla 
nel 1° capo d'imputazione del nuoro atto d'accusa, 0 di- 
chiarn cho non bono” falsificati ‘coi bolli de Iui {ubbri- 
cati. À 

Rocs, Il bello a secco ce dico cedola al portatore è 
faito dal Locatelli. va 

Losùfel "9 'non è vero o 
non esiterei a confessarlo, perché nel 1801, epoca in cui 
tal lavoro sarobbo stato da mo eseguito, io ora semplice 
‘gsrzone dell'icisore Rava; è on era'‘Fesponsabil. 

occ. So vi fosse il ritratto di Ponzio, son sicuro 
che il Locatelli lo riconoscerebbe. 

Pres. L'abbiamo corcato invano. 

Race. L'amoroaà dbl'Ponzio 10ha. Del: resto io di- 
chiaro, che sono inmocgate per quanto. rifletto quel 
quattro coupons. 

Coo, Guglielmini; P. ME, Vi si è monsa quell'accùsa, 
Derchò i fatti relativi alla medesima farono da voi nir< 
e i e 
tin sospetto gravo contro; dì voi, comb' vera colpevole. 
‘A sto tempo srolgeremo gli argomenti d'accusa’ Aiche 
sù questo fatto. 

L'udienza: è lovata allo: oro 4:11: 0 


CORRIERE DEL MATTINO 


PASSAGGIO, DEL. MONCENISIO, 
Gi viene trasmessi \il «eguebte. disparcio : 
Sig. Direttore della Gaza. Piemontese, 
Il servizio per viaggiatori @, merci ar grande cd a 
piccola velocità è compiutamente ristabilito ‘sulla 
ferrovia: Fell. 


























VERDETTO POLITICO. 
I giurati della Corte d'Assisie di Bologna: aasolvettero 
il sig. Francesco Pais dal rento. d'ingiuria verso)la per- 
sons del (Re pel discorso. proounziato nel'Foro' Boario 
presso Bologua nel giorno; 15 geonaio. 
Il verdotto ‘dei. giurati fu accolto da, unanimi 
plansî. 





LA, CATASTROFE 

DELLE BANCHE-USURA DI NAPOLI, 
I Pungolo del 16 corrento reca a questo riguardo i 
guenti particolari 
L'autorità di P. 5. ebba avviso questa notte o. que- 
dia mattina per tempo che Îl signor Rufv-Soilla stava 
appurecchiando tin avviso da pubblicare nel quale éra 
dichiarato: 

«Che i pagamenti essecidosi straordinariamente ‘ig- 
glomerati © i depositi diminuiti, egli era nolla: necessità 
di chiodero maggior larghezza di tempo pei rimborai. 

Tutto ciò significava, cho Ja cassa si trovava vuota — 
e cho gl'ingordi da una, parte e gl'ivflici' dall'altra i 
‘quali aveano fidato îa ui erano spogliati 

Saputori ciò, la) questura mandò a chiamare il signor 
Rutto-Scilla @ non le fu difteilo di acquistare la convin- 
ziono che l'ora della catastrofe erà suonata 

Sireito da preso egli confessò cho il suo passivo oa- 
Viva alla enormi cifra di circa 40 milioni è ché nola 
cassa si trovava poco più (di un milione! Ù 

Viera: nduque, per iun solo. dei famori banchieri il 
piccolo: yuoto di 119 milioni 4! 

La questura trattezno fl signor ‘Scilla © incominciò 
‘quelle indagini che fatto quattro mesi prima avrebbero 
silvate tante vittime, risparmiate tunte lagrizio e tanto 
rovine È 

Il ‘ignor Scia incominciò le sue confossioni delle quali 
noi' nori conosciamo internmente il tevore, ma che pro- 
vocarono; dopo il mezzogiorno. altsi provvedimenti con: 
tro i fumoni bavchier. 

Delegati di P. 8., guardie, agenti ‘dl’ questura ni ro- 
‘earono nei locali delle! Banche: e nequestrarono ‘casso, rà: 
glstri, persone — sicchè mentre scririamo! cl'sì ‘&isicura 
‘cho oltre uns ventina di questi famosi'industrisnti sleno 
nelle mani dell'autorità, 

Una de’ punti più faschi, a auanto si: dice, delle rive. 
tazioni del Ruffo-Bcillà riguarderobbe i collettori — ele= 
iénti ‘peggiori, se è possibile, dei. banchieri stessi, 

- Tatanto una folla immensa, fra la quale si vedevano 
faccio desolate; stava ferma, niuta, attristata; piangente, 
dinanzi all'abitazione delle barche Scilla @ Costa — che 
furono due di quelle che” più' avevano ‘ttirato capitali 










































accitata l'ingordigia, 6 ingannata /Îa'baona' fodo' dei ore." 


dui. 

A quanto ascendè il passivo della banca! Costa' ancora 
signora. — Ma da ciò che ci è noto supererà gli OTTO 
MILIONI — nei quali on s&ppiamo 86 seno 0 /n0 coni- 
preai que” tali cho il comm. Pironti assicurava. impiegati 
in America! 

Per lo altre banche le somme saranno, certo; molto 
minori; ma complessivamente, bon v'ha dubbio che si ol- 
trepasaorà È cinquanta'o sesiaafa milioni, che corrisporne 
‘daennno)a wigliain di famigli rovinate, gettate bella mic 
éria 0: nella disperazione: È È 

Nè davvero. ia. tutto ciò vilè molto!‘du' predicato ata 
immoralità: immorali erano 1 rice glì aginti ; lol ‘pers 
‘sono ‘intelligenti che | deponevanio ‘nello Banche-usura 7 
loro capitati. 

Ma il povero artigiano , il domestico il eocshiore , il 
modesto proprietario , il piccolo. pensionato , che spora- 
vano , seguendo l'esempio di uomini ricchi 0 stimati ,\g 
molti in pubblici ufdzi, di alleviare le loro miserie, pra- 
‘sono oggi ‘essere noculati sè ‘sì sono laaciati trascinare 
nell vorticalgenérale ? n Re 




















Ferrero Serafino, caffetiare $ tutti resider 





Torino, ! 


No— non è ad 'così che di devono. rivolgere ì rim. 
proveri, ma n quelle autorità politiche giudiziarie cho 


Dichiara aver ricevuto un biglietto falso da Gallo,  raccontaza:fajti consimili‘a quello narrato dal droghisii' | darevano/ compicro il proprio dovere:@ nol fetero: 





renza che se ne sia avveduto. Diede il biglietto ste 
fraalttf' alla bilbca Pispgiò, o questa lo diede alla banca, 











Sella, TÀ quale” sì niasicurò della falsità alla Banca pa, 


zionalb; ed il biglietto” fu trasucsso alla. questura, — 
Gira‘ gitatail' si indetiizzarono, od il feto fu rim 
Noreato' dif Gifiò: 





Pozzi, che cioè nel carmovale del 1867: ,)e sempre nello | 
È ore. di vera; asrebbero ricevuto biglietti da. liga {0 , ch 
! smarciarono: genza: sospettare della; loro' faleiti 
Locaulli Rietto fu Francesco , residente !a Turinu) | 
1 dcigore. 
Depone che nel 1861 si recarono ida lui cini 





AÙ ogai modo — cha resta (oggi? 
Imprigionati i, banchieri sequestrato vil: rimasmiglio: 
del denaro, dichiarata la eataatrofe,; non rimanio più chs. 
faro ogni sforzo perchè i c»Ipevoli ‘sieno puniti — ela 
condoguenza della crigi mitigate. 
Por ciò noî pensiamo che si dovrebbe 

















jal'Largo della Carità 


immedlatamento un. sindacato dei fallimenti, composto 
di persone, rispettabili nel commercio, nella banca; nel- 
ISudustria — consegnare ad etso i denarri tra 
torizzarlo a rivendicare i crediti calstenti © a proseguire 
la tiquidazione. 

Poco rimarrà, lo comprendiamo; ma sarà, qualche cos 
— 2 la parto più infelieo della. popolazione, sacrificata 
cho fa l'ultima 4 versare, giungerà' forsè a ricuperare 
una perte dell perduto. 

Diversamente! tutto) sì sciaperà nella confusione e nella 
barsonde universale, 

Shpranno almeno fare quosto le nostre Autorità? 8pe-. 
riamolo.. 

Granido agitazione, ci assicurano, da stamane alla Pre- 
fettura, non nella famiglia, ma negli uffi. 

‘Alle 4: pom. il Prefetto, il Questore e le Autorità tutta 
erano; raccolte alla Questura: 

Pare cho gl'interrogatorii dieno i risultati più interes- 
ponti. 

Sì dice cho uno dei baachieri. arrestati nella, sua 
Banca avesse nel proprio portafogli 41m lire di rendita 
ni latore — cioè la miseria dl ‘ltre ita miliodo — e pa- 
rocchio migliaia di liro dî biglietti. 

Forse si disponeva a_trovare sotto (cielo ‘più mit 
vita/meno agitata. 

‘A quanto pare lò con 














lonzo maggiori della |cata- 
strofe. sì’ riversoranno sullo provincie. — Da tutto il 
mezzogiorno e anche: da alcune città dell'Italia superiore 
l'invio del denaro negli ‘ultimi mesi fa imponente. 

Fino al momento lidi andare (in macchina, (ore: 7 112 
pomer-), Ja folla. continuava a stazionare dinanzi alla 
‘banca Ruffo-Scilla strada Trinità: degli Spagnuoli — e 

Banca Costa, 
è di ciò ci consollamo — 














Nessun disordine però 


3016; tristezaa, desolazione, pianto! 


LA RESPONSABILITA' MINISTERIALE. 

II telegrafo già ci annunziò come alla Camera dei rap- 
presontanti di ‘Berlino si fotenda di efettivamenito. ap- 
plicare il ‘principio della responsabilità ministeriale. 

È questo in! buono e salutare esempio che desldere- 
remo ‘servisse anche per l'Italia; egli è perciò che ri- 
‘portiamo por ‘disteso il racconto del fatto quale 10 seri- 
ono al Journal de! Genie: 

11 Ministero ha, toccato un'altra disfatta: più ‘sensibile’ 
nella Camera. dei rappresentanti all’occasione di un atto 
d'irregolacità commesso dall'antico. ministro (di finanze, 
-M. von der Heydt. Le Camere nel 1857 avevano vota! 
un imprestito di 2 milioni per Ja: costruzione: di strado 
ferrate, ma cho non dovera essere che negoziato succes- 
nivamento, Malgrndo questa formale riserva, M. yon der 
Heydt nel 1804 decise ‘di emettere tutto 'imprestito: 
Ta somma di 720,101 taller, interesse di questo prestito, 
fa così spesa. senz'alcunsdecisione della Camera, ciob in 

















‘ta modo. nssolatameate illegale, Il Governo, domandando 








tro. modo di coprire l'inqualidcabilo procedere dell'anticò 
ministro di finanze, che domandando l'assoluzione per 
questa spesa imprevista, 

A questo riguardo alla Camera! dei rappresentanti vi 
ebbero il 10 0/01 febbraio delle ssduie molto birra: 
cose. M. von der Itevdk, provodendo l'uragato , avera 
domandato un congodo ed era partito. por Talia, ciò 
che del resto non migliorò di molto in sua posizione. 

L'attuale ministro dello fianazo, M.. Camphausen © il 
conte Biamark hanno tentato di procurargli una, 
pet quanto fosso possibilo onorerolo, allegando‘ che non 
vi era che un vizio di forma e che la Camera poter: 
limitarsi ‘a constatarlo, 

Ma la Camera dopo avere soveramento  biasimato T'a- 
uso di potera dell'antico ministro di fnorò ba negato 
lo scarico della: somma di cui si tratta, ed ha rimesso 
‘lla Commissione dol Dobito] ora lo Camera sono rap- 
presntato la cura di esaminaro e scritture concernen- 
tivi. ssa dunque darà Iuogo nd una ulteriore inchiesta. 

= n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia. Stefani) 
Stoccolma, AT febbraio. 

JI Zigidagi adoltò la proposta del Comitato pella 
costituzione con cui accordasi ai cristiani dissidenti 
èd'agli israglti. l'eloggibilità .pel; Rigsdag ed il di- 
rilto di poter essere.nomingti a tutti gl'impieghi, 
ad eccezione: di quello di ministri. La sanzione del 
Re non è debbîa. 

















Cagliari, AT febbraio. 

Scrivono da Tunisi al Corriere ‘della. Sardegna 
che il Bey. autorizzò la: sezione esecutiva per le l- 
nanze' di devenira ad una nuova gonvenzione per 
la sistemazione del debito pubblicofe la destinazione 
delle garanzie. 

Fu concesso ad una casa spagnuola di costituire 
Uiba società costruttrice, per, la ferroyia dalla Goletta 
a Tuoi: 











Il Papà inaugurò stamane. l'Espo: 
romana. Concorso immenso, L'arte mondiale cri- 
sltiana è largamente. mppresentatà da oggetti nume- 
merosi è splendidi. 
Parigî , AT febbraio (notte). 

Corpo Legislativo. — Giraud presenta un progetto 
chie stabilisce) che ogni. deputato condannato al car- 
cere senza privazione .dei diritti civili,, possa subire 
la pena nel recinto del Corpo Legislativo © pren- 
dere parte alle discussiuni. 

—Keratry' presenta, un progetto) per: la-soppressione 
della guardia nazienale mobile. e per una nuova or- 
ganizzazionie della riserva, 




















Il progetto di Soubeyrandoirca la SovWeazione 
alle ferrovie fu rinviato agli uffici. 

Bolfet accetta il rinvio, ma dichiara di res 
la proposta del prestito, di 700. milioni mer 
nel progetto. 

Le sedute: sono aggiornate (a lunedì. 

Firenze, AT febbraio (notte); 

L'onorevole. Gayallini assumerà domani le funzioni 

di segretario geuerale dol Ministero degl'interni. 
Parigi, 18 febbraio. 

1 11 xs 122 Officiel pubblica un rapporto di OIli- 
ier approvato, dall'Imperatore con cui proponesi. la 
abrogazione del derreto 8 dicembre 4851. Il rap- 
porto; fa risaltare l'opportunità di scancellare, dalla 
Iegislazione, le: vestigin | delle. nostre. discordie ci- 
vili. 

Dice: non essero s@missibile che in tempì di 
calma e sotto un regime liberale il Governo con 
facoltà di trasportare a Catena e in Algeria 
er società segrete. 

il contingenta del}1870 è de- 
90 mila uo 






















Malattia) del Castagni. — Un [dlatiotissimo 
agrovoio ha fatto relaziono al Ministero di agricoltura 
sommereio; come in alcune parti del territorio Biol: 
lese'si sia da alcuni ltippata, una : malattia in al- 
cane qualità di piante, e specialmente: nel cast 

foglio degli alberi che da tal malattù 
d'anno in auno;sempre più piccole fino a ridursi ad un 
terzo della loro grandezza titurale, e prendono une 
tinta giallognola pallide, Gli toloni (nuovi rampolli scr- 
genti dalla radice) vengon: su atentati; i frutti nel primo 
anno della malattia si trovano bianchicci, o mangiati 
‘gonerano lievi coliche; nell'auno seguente si prosentano 
‘duri, rosaicel nell'intorno; di difficile cottura. e mangiati 
‘anch moderatamente possono portaro. non'llevi ‘danni 
‘lla saluto. 

‘Al terso anno della malattia cadon le foglio in 
‘ato, ela pianta rimane ia piede e secca; Le radi 
lora paiano bruciate ed incarbionite: lo spougiole (ultime 
estremità delle radici) maidano una puzza ributtanto che 
taluno vuol assomigliare a quella ‘d’oora fracide. In po- 
chi anni nel territorio di Graglia, (Biella) sono morte 
pér tal malattia oltre 6 mila pianto di ‘castagno; nel 
tolo anno scorso ne son périte circa due mila. Vari 
‘perimenti i sono fatti per: combattere. questo morbo, 
cho minaccia distruggere uno dol più importanti. pro: | 
dotti della nostre regioni montane, ms ‘nulla. valiero. 
Diede alcun. che di risultato il drenaggio aereo, cioè lia- | 
































*| belle di tutto il mondo. 





pertara di fossi più 0/meno profondi e spialosi tra le 
‘fante che presentano alcun indizio di malattin. 





7. Rensemer, — Fra pochi giorni per il sig. Bet 
scmer scadrà 51 tormno della privativa sulla fabbrica» 
zione dell'acciaio col sto, metodo. / Questi diritti gli ron- 
devono in molia 120,000 lire sterline al'anno ; di fatti 
egli è catremamento ‘ricco e si poria malto delle sero 
ch'egli ha fatto costrare nei suol domini, reputate le più 

gli ha ora trovato un'altro 
metodo cho; gli rendo il 40 dî di più sulla fabbricazione, 
cost.il nig. Bessemor avrà sompro il primato in queta 
mercnnala. È bene osservare che è solo vev'anni cha 
costui è ingegnere mecengico n Londra ; ch'egli pumava 
tutto il'suo tempo o. spendova gran parte do' suoi denari 
ni ricorche, per il cal buon esito ci vollero parecchi annî 


Len. — Dalla bella: rela» 
ica nui telografì italiani pubblicata or. ora 
dalla Direzione generale dei tolegraî toglinmo, la se 
‘guente tubella riassuntiva da. cai si-ricava un giusto ap- 
prezzamento dell progresso di questo ramo di, ammini- 
strazione: 















1868 
Ù 
us 
li,000,1a 
559,055 





108s] 
06,21) 
187,790], 















Notizie Commerciali 

Miusionia, 15 febbraio, — Frumento, 
‘Sena ‘ variazione. Sì vendettoro : 

4480 .ett. Polonia, 128128, a lire 28. 

2400 — Irka d'Odessa, 128/124, 1:27.50, 

2720 —] Irla d'Aroff, 128,124, 1, 27 50, 











2560 — Burgos, 124120, lire 85 50. 
‘500 — Soloficia bianco, 1871128, lire 28, 
300 — Berdianoka duro, 1281125, lire 27. 
1280 — Varna, 1291119, a lizo/24 30. 


tutto per 160 litri, sconto 1 per (60 al 
deposito. 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenso).. 
Merciriale dell prezso medio delle principali 
dlrrate. vendute sil mercato del giorno 

16 febbraio 1570. 
500, ett,, Frumento (presso medio) 1. 19 28 


60» Segal iù > 1921 
MA > Avena id »08.06 
95». Meliga iù » 910 
6 (+ ‘Miglio fa. 01888 
16» Riso iù. (a6— 
18 «Fagiuoli comuni id, 216.90 
110 |» Castagno secche id: »16 90 
Vattglitro: 
30 Buoî Jia qual. ‘almira -‘L 7.60 
150-Jdem 2a quali id » 650 
95 Vitelli 1ua qual id, » 176 
200 Idem 2a quali iù 650 
151 Giovenche iù. »_6- 
20: Masali ia. 21940 


200 Maigli da lutto. da lire 8 n.70 caduno. 
700 mir. Canapa greggia al miria <L. 17 80 


45 ‘» Ta.lav.detta rista id. ‘> 16— 
950 » Cordame id, » 10 
800 » Olio fino oliva id, » 1875 


Uassa del pane di pura farina di frumento 
dal 171 89 febbraio 1870. 

Grinino prima qualità al chilogr, ,L.0 51 
Ja. 2* qual. e pae fino 

‘nti eccod; il peso d'un etto id. »0 88 
Pane fino ecosì. un sito. id. # 
Pano casalingo id. .»089 
‘Pane. bruno id n 09% 


Issva della carne dal 17 /al 28 febbraio 1870, 





Carne di vitello al chilogr. L. 1925 
14, 2a qualità ià x 190 
Carne di buoî e mani Sd. » 108 
la. di moggio egiorenche id » 058 





MEROATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenta). 


16 febbraio, — Il mercato di queata ottava 
fa piuttosto debole, con tendenza al ribasso 








aumento, l'altra qualità è in ribasso. 
Lavena e la segala sono staziona 
Mercato del bestiame assai animato (ed: i 

prezzi sono pressochè stazionari, so si eocettua 

‘qualche preferenza alla grassina. 

Eccovi il solito listino dello vendita e del 














preszl: 
Frumento, per ettolitro daL,19 "2 a 18.21 
Segala: id. da » 1801 n 1958 
‘Avena i. du» (8% 7016 
Riso id. | (dn » 29:42 2:18.49 
Meliga sid. | da» 95ia 8/67 
16 Buoi ‘dn I;250 a 400 cadono. 
9 Idem: da (31200 x 300 id 
9 Vitelli da (». S0m (190 iù 
dani 90m 5 dà 
da»: 95 a | 150 caduna. 
da » Ike 35 caduno, 
al iria — da L.0 00 a 0.68 





MERCATO DI ‘GUNEO. 


(Nostra gpreispohidonsa). 

15 /ebbraio 1870; — Stsato il tempo" eat 
tivo furono impedite \le' regolari  comunical 
zioni colla città, è quindi non ai poterond 
rnccogliere dati,bastevali ondo compilare la 
mercurialo dellediverso derrate, Sembra ‘però 
che vi sin una qualcha tendenza al ribasso 
del framento palchi i prezsì che correvano 
in massima, sulla jpiagea erano inferiori a 
quelli’ dello scorsomereato. 

Presso della carne; 








Intendensa militare della divine d'Ancona, 
AI 9 marzo p. v, alle oro) 10 antimerin, 
diano, ni procederà nell’ uffizio ‘suddetto 
(piasza Farina, n. 18) ‘all'appalto per la 
provvista dl num. 2100 quintali di giano: po 
tralo divisi in 94 lotti, 
‘Ancona, 0 febliraio 1870. | 
11 sotto-commisa, di guerra: G! Delpiano. 


Affittamento di Miniere. 

N 18:marzo. verranno sperti nella. Dirs- 
‘zione generale del Demanio: e dello Tasse au- 
gli affari a Firenzo in via Cavour, n. 63,0 
negli uffixi dello Iotendcoze/ di, finanes di 
Napoli, Milano, ‘Torino , Genoya,, ; Cagliari 
‘Venezia, Mossina, Catanzaro, Reggio Cala 
bria e presso;la direzione dello stabilimento 
‘metallurgico di Mongiana (circondario dî Mon: 
teleone), pubblici incanti (per. l'affitto della 











mel frumento © nella meliga. 
Nol riso di prima qualità s'ebba un forte 


miulera ‘di ferro di Montestella presso Par- 
zio, della palaszioa demaniale a Pizza, della 


id Fal» O 3A HAN 


casa a Pazzano, e. degli stabilimenti metal 
lurgici di Mongiana ©. di Ferdinandea. ( ci 
cotidario di) Monteleone e Gerace , provincia 
di Catanzaro e Reggio Calabria), con tutti gli 
odifzi ad: uno officine, abitazioni, magagzioi 
ciali, macchine, vtecsili ‘e mobiglia:’ L'af 
fido avrà la. durata di anni 95 cominciando 
dal giorno succesaîro a quell, della definitiva 
doliber 
Gl'incanti saranno aporti fn) base al'eanona 
di Lx: 8,500 pel primo quinquennio. 
= 4509 pel secondo _id. 
» 7,000 pel terzo Ja. 
» 10,900, pel quarto id. 
1 Lo offerte devono esser 
‘ali ella proporzione di lire 10î. 
Nessuno sarà ‘ammesso | all'asta 
tnunito della ricevuta. di deposito nes 
(ci suddetti della somma di lire 4,000 in nu 
merario od in titoli del Dabito pubblico del 














Regno d'Italia, ragguagliati ‘al corso di Hors 





Borsa di Firenze del 47 febbruio 4870. 


\ Rendita lettera — 60:90 
a» 1 denaro — 5685 
Oro, lettara — 190/65 
a, denaro -- 
Londra; lettora a'tre mai | — 4588 





» daro N — sarei 
Frincia: lettera — 103/58 

» denaro — 108 40 
Obbligazioni’ Tabacchi 0407— 458 — 
_Peoetito Nazionale Gu to, 84.66 
Azioni Tabacchi 679 — 078— 


Banca Nas. del Regno d'Italia 2370. 





Parigi, A7 febbraio, 
(Chiusura. della Borsa), 


‘Rendita Francoso 13, 010 19 40) 
Rendita Ttliana 8 010 fino mono. — 5675 
(Valori. diversi ) 





Forrovio Lombardo-Veneto —— 453 — 
Obbligazioni; idera — U6— 
Farrovio Romano Se 
Obbligazioni idem — 124 10, 


Forrovio Vittorio man. (1869) — — — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 76 


Oainbio sull'Italia — n 

Credito Mobiliare Frutoese —205— 

Obbligazioni Regla Tabacchi — 4(0—, 

‘Azioni idem — 667— 
Vienna, 17 febbraio; 

Cambio su Londra — 128 2% 
Tonara;:17 fedbr rid, 

Consolidati. Lngleei UN 
Parigi, 17. 


‘Sitdasione dello Bunca. — Aumento nel 
‘omunerario milioni 12. 18,— Dimivuzione nel 
portafoglio fi i1î, n Je ‘anticipazioni 115, 
nei biglietti 17/119, el tesoro 910, nei 
conti particolari 5 ij. 








Camera di Commerelo ed Arti! sorunst.21inmo - 16 fabbraio "N70, 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 febbraio 1870. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 MI, Contratti del matt, fn: cont, 
6/70/8570 70 85 (56 77 119) DO SERE 
(06 88); 
Corno legalo 56.50 
Preto Nazionale 1668 8, 010,/9) di,m.ia c. 


Obbligazioni demaniali Ci del mia coni 
56: 


Debiti speciali. — Stati Sardi: 

Obbligazioni 1849, Contratti ‘del m.'in con. 
917. 

Obbligazioni 1850. Contratti del m. incon. 
She 

Azio Punch Mastai: 1 li ca 
7, 

‘Azioni Banco Sconto e Sete, O. d; m. in con. 
108 2/25 107 50 167.75 167/1682585 
168/85. 

VCastello del credito; fandiario (8: Paolo): O, d. 
‘mi iu 0. 1:9/A99.85 (N0)488. Ù 

Aaioni delle fer. di Pinerolo: C. d..m. ino. 
215. 

Obbligazioni Canali Gavour. C./d, miiize. 
107,25 198 
Posa d'oro da Li 90, 30.61 n 0060 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 18 febbralo, 


Rendita, corso legale. senza 
variazione sulla borsa precedente* 


BORSA DI PARIGI — 17 febbraio 1870, 














(Dispaccio telegrafico) 

Corso di chiusura accertato nuî bol itini uffi 

Fondi Giorno 

di Stato precedente 
Consolidati lagloni —‘L 9268 S16N 
3.010 Franceso » 7340 7987 
8 010 Italiano, a bi80 (5680 
As. Crod. mob. Francesa » 903 — 1308 - 






Ferro 
Ax. Lombarde 
Obbî. Bagia Tabacchi 


L. 808 — 
«du 


toa 
ue 





lora di Genova -17 fobbraio 1870, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita _ita- 
liana fu contrattata per contanti da 56/85 
n d6 30, 
sePS5 fo maso al contattò. da lire 66 85 


I prostito Nazionale ‘ra dagoslato a Ire 
84 40 per contanti e .per fino mono. 
Le sioni della Banca Nax. si nagosiarona 
da 230 a 239 por contanti e; fine mese. 
Si egoziarono la azioni del: Oredito Mo- 
715 per fine mos. 
ini Tabacchi negoziate 680, 





La Rendita si pagò, da 5640 n, 56 35 
into per contanti: che; per fina, meee ,.mul- 
rado la persoveranto | debolcaza | dei! corsi 
di Parigi. 

ll Prestito) 1866 si pagò 89 45 per Gue e. 
© 85/95 ‘fine marso p. v. 

Le Azioni Meridionali sono tenuto 029: 50 
‘o te relativo Obbligazioni a 174 50; 

T-Buoni Meridionali ‘a 618 118/fne corrente. 

Le azioni Tabacchi si pagnrono 676 £. corr. 
© le relativo obbligazioni a 457, 

Le Demaniali valevano 458. 

1 90 franchi valevano 20 67 pronti ‘e 2) 
70 fino corrent 

Lo Banche furono pagate fino a 2390. 

IlFracia si pagd da 108 402 103 50 avi 
sta, meno 2 1i?. 

TI Londra sì negoziò da 25/58.2 125/90 a 
tro mesi 09 00. 

D Viuona a 206 a tro-miasî eb (it. 








camRA DI commentiO ND ANTI TI TORTO. 
Condizione pubblica’ delle Sete. 
Bollettino: del ‘giorno 16 febbraio 1870. 


Organzino colli I® peso 888.17 
Trama no 8 n 88:01 
Greggia o 7270 
Articoli diver 5 3-7 5751 

Totali 39 89 





Totalo pol! meso, a {ntt'oggi coli n, sil 


Lions, 15'/etbraio. — Gli aft 








fn aste 


[amolt timitati. 


Oggi passarono alla Condizione : 

“Organiziol: 2% balle Francia cd Italia; 9 
di sete nalatiche. 

Trame: 91 ballo Francia ed Italia ;-20/d1 
note asiatiche. 

Greggio : 4) balla Francia ed Italia ; 91 
uaiatiche. 

Potato: ® balle Francia ed Italia, ‘9'57 di 
note asiatiche. 

Peso totale chilogr, 11,697. 

1001, 15 febbraio.— Vendite di co- 
toni 10.000 balle; 

Mercato calmo, continnandò lo ‘entrità ‘in 
America ad sete gonoios; tono a con 
segna in ribaîso di 1116, 

Middling Orleans, 11 9 

Fair, Baogal. 8.98. 











Fair della 






io. — Atari 
limitati, ma prezzi contro.gli acquirenti 

NUOVA YORK, 14 febbraio: + Cotone Mid 
Îing Uplazid'cept.:45 18 





108,75, denaro : 0850, 
2607. 








Le moueta da venti lire ni negoriarono da 
Uro 20 71 a 20 70 per contanti, 





Le entrate della settimana in tatti i porti 
dell'Unione ammontarono a 98,000 balle ; 





spedizioni per l'Europa 6,000;  denosito 
585,000 balle, 
Oro, 119.118, (ola) 














tegto — Riposo. 

torta ituiiete — Ri 
zioso, 

melito ore7. 118) — La cm 
paguia del Bouffes Parisiena 
Drdarniera: Spettri e. gimochi di 
prestigio. 

xfdBe' (allo oto. 9) — La drum 
“vee cosapaguta fraicese di VE. 
Megnalicr. fapprosenta; 1 Les cu 
vriere — La mariée du mardi 
gran. 














‘@ snoi rappresenterà: "L carlzoè 
dTuri 








albo (ore 7112) — Esorcisi cque- 
‘stri dolla Compagnia È. Guillagme. 
GRAN SALONE con pavimento in 
sffttare per feste du 

per tutta la notte 0 seral- 
mento, con gas, piano-forto ed_nr- 








rodi relativi, è 'con diverso camere 
‘unite. — Recapito via Plana, sc- 
‘certo sl teatro Gerbino, N.‘7; piatio 







GUELPÀ 


GimtRao iscamco 


DENTISTA 


‘via Carte d'Appello 
N. 9, ‘lorino. 








Da affittare all luglio 


‘Attozgio di % mentri al pinto 
nctlo, puazta Castllo, No 16, Vis 
Bilo dalle ore ® allo È pom. Per re 
chpito drigetsi ‘Francesco Rot 
© Comp, via S.. Francesco d'Assisi 
sb ss 


Îta- affittare il presente 















ao coni 
toltoje; porficatò, magazzini, scudi 

tutto tinto o separato , con mobi 
‘9 senza, Dirigersi dal eompreprieta 
“di casa, Rolando Maurizio, Piazza dello 
Statuto, N, 14, piano secondo, Torino, 


EE] 
Da ‘afsittare pel 1° luglio 
in via Po, N 


Si, casa Cassilla, 
‘Alloggio, di sei’ imombri al 9° piano 
‘con soppalco, ‘terrazzo e cantina. 
Dirigersi ivi/dai portinaio; o-in vi 
Borgo Nuovo, N. 53. "06 


leo 10,000, 1 
Da vendere sro iiuttete 
oa a i di 
iccedere il colmo dell'alta e bassa 

eee 
asa en 
ea 

‘Torino, via itel Gallo, N. 4, presso 
pastore OLPTTI PIETRO." P i09 


CASA DA VENDERE 


Viale del'Re, N, #0, c:sa Franco. 
589) 















































lumeppe, e 
Crémieux figlio, sununziano 
l'arrivo di ‘una (condotta di 
prussiani cd ingi 
e da sella, i qu 
lunedì, 18 ‘corr, nelle. foro 
Seuderio, sito in via, Carlo Alberto, 
N, 40, e via Valentino, N, 5 GH8 







577. ‘INCANTO VOLON 

18 marzo prossimo venturo, ore 1 

il sottoseritto, nel suo studio, via 
19 col mezzo dell'in 

vendita. di una casa 












‘via Plano, già Ri 
3 n:7, donto-1l reddito netto:di 
E° "18,000%0 più. 











Lista ni ‘aprirà sul prezzo di lire 
180,000, 


Torino, 7) febbraio 1870. 
G. Casini not. coll. 





Comune, di «Rossana 
(SALUZZO) 
avviso D'AST 
‘Gisrea24 'fobbiato ‘e ore 11 
‘antimeridiane , avrà luogo nella*tata 
sominglo il rino incanto, e abete! 
HAAM pr I Metin di do tratto doll 
‘Rivo Paralupo, sui perléato preszo di 
L, 9888-77. 
La condizioni tono ili agi 
ne dA 


Vi; ni 
AVVISO: 
Un agente di; cammagda desidera: 
tpigatai quatre presso qualche 
tario;, dando, occorrendo; cata- 
Hot, — Strlfefe formo io pasta n 
Caraliguola ‘ille iniziali’AL'8.°C. 

















ANNONGCE SE 


‘La Commission, chatgée de vendre les livres; appat- 
tenant. ‘aux Otdres Religieux de Coimbra. qui ont été 
étcints'en (1834, fail annoncer que la premiere collee- 
don de ces livres, dont le catelogue ‘sera. ‘envoyé là 
lous ceux qui nderont, sera publiquement ven- 
due.le 7 mars 1870, è Coimbra (Portugal). 

Coinibra, le 9 décembre 1869. 

Dr. A. J. de Franca ‘Better 














=4), Seeré 





pot 


CITTA DI 5. TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Alle ore 2 pomeridiano di giovedì 3 marzo 1870, nèl civito | palazzo i 
procederà all'incanto’ col metodo dello licitazioni orali , per la! vendita di 
tdrreno fabbricabile proprio del Municipio, della inperBeie di meteì quadrati, 
1954 circa, salva misura definitiva , formante la metà dell'ultimo isolato lai 
nibrd della via della Cerania ; 0 si fard ‘luogo al deliberamento a favoro di 
‘del concorrente che, pri. dell'estinzione di candela vergine , avrà fatto 
‘maggiore aumento alla prestiota somma complessiva di lire 11,72; calcolat, 
fn ragione dell'oferto prezzo di liro fi per. cadun metro quadrato sotto la 
‘ottervanza delle condizioni contenute nell'apposito capitolato visibile, in. un 














‘cdila planimetria del terreno, nel civico ufficio del Catasto. 676 
CITTÀ DI È TORINO 
DEN 
AVVISO 





per'provvista di Piante pei Giardini Pubblici. 


Dorendosi. provvedere per: l'imminente stagione alla decorazione dei (Giar- 
’abblici, si invitano j Giardinieri o Stabilimenti Octicali, cho possiedono 
pibute ornamentali 0 di Soritura, como Eucalyplus, Canna, Caladium, Wi- 
Fenlutto, Gyiierium, Phoriuium, Coleus s Achyrantes ; Centauroa;, Gna- 
plialium, Sédum, Convallaria, Stachys, Phalaris, Hodera, Dalia, Pe- 
lafgoninm sonale , color “osso , rosa e bianco; Pyrethrum , Lantana , 
Piumbazo, Pétunia, Salvia, Yerbeno, ccc., a yoler trasmettere allSindaco, 
non più tardi del 22 fobbraîo, una nota descrittiva delle qualità è. quantità 
possedute © disponibil, coi rimpettivi prezzi per ogui dieci cd ogni cento. 
Le piante suddette devono essere ben coltivato © possibilmente ramificate, 
‘avendo in ogni caso riguardo non solo alla. modicità dei prezzi, ma eziandio 
alla miglior coltivazione, € , dopo uverno ricevuto avriso , dovranno i pror- 
veditori aomministrarle bon più tardi del Î” marzo franche d'ogni ‘spesa 
presso Il Real Castello del Valentino; nel recinto dell'antico. Pallamaglio. 
nil 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONORI 


Guirisco radicalmente le cattive digestioni(dispepaia, gastriti) neuralgio, 
atitichézza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, Tn 
fièxza, capogiro, rufolamento d' orecchi, acidità, pitùita, emicrania, na 
as0 è von doo ast sd i tempo dl getta 

‘chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei 
into nervi, membrane mucose e bile; intonnia, to 
catarto, bronchite, tisi (consunzione), pnumo: 
finent; dinbete, reumatismo, gotta, fabbro, teri 












29, dolori, crudezzo, gra 
fj‘ogni. disordine. del fic 

‘oppressione, asti: 
ni, malinconia, de 




















idiopibia, sterilità, flusso bianco, $ pallidi colori, mancanza di fraschezza, cd 
oneri è pure il corroboranto'per i faricitlli deboli e por le perdoni ili 
cigni tà, formando buoni muscoli e sodezan‘di carni. 





Esonomisza 50 volte 1 suo prezeo invaltri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola dell peso (di ‘un 1/i chil'L 250; 1/2 chiL L 4 box'1 
chilo L. 6/2 chi, è 1/2 Li 49 504 6 chil. L36512 chi. L. 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ta polvere per_ 12 tazze fr. 2,50;\id: per 24 tazze fr, 0,50; id, per SR 
tazze fr, 8; por 288 tazzo fr, Gb; in tavolette per 12 tazze fr. 950 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, vis Oporto, Torino, cd in tutte! 
lo pridcipali farmacio 6 droglorio del regno. 


CANUTI-CANUT 


La Qua 
timo finite dea Gone); vato sila. coprire ei Gp. Hg 
tioge ci meglio ritorna all'istante © per sempre‘ai capelli ed alla barba Îl 
loto colore castagno-brino 0 mero naturale primitivo, senza ‘inconyenienti, 
n pericoli. Non Ghorca nè pelle, nè biancherio, la. semplice appilcasione 
dà subito Îl colore Weriderato (efetti. guranti), d'odore pisserdasimo, & 
fi può puote anche)fa viaggio, Ogui siticcio dovrà portare "l'rrma. inglese, 
reizo LG, 10. Digi al sg. APPINO, profamiro, ia Biba: 
roux, N. Ji, Torino. Te 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO: via (Corte .d'Appello,.22.,.— FIRENZE, vîa Castellazzo, 12 


sH «GOUDAR NOOVISSHMO 


‘GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 
del Professore MAURIZIO! TOUSSATAT 
AD USO DELLE SCUOLE ‘TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 
TERZA EDIZIONE 
“tiàforats èd'imiplia(a dalitiobe tanto nertesto che eg 
e corredatahrua disiciario 












Leggete 111 | 






























plicazione 








Preszo LARE DUE: 
Sì apadiscono ‘franche di posta. contro relativo, Vaglia Postale 





diretto alla suddetta Tipografi, nisi 





mm 
i di tod 










ice e 
co cr lt 






[osnata Di Monno, e Trrhio 
‘Alone, A Manzoni e 


sd 


PROFUMERIE 


‘SOPRAFFINE 


DI:RIGAUD E:C- 
45, Rue de Richelieu , ‘Paris 








SAPONE MIRANDA 
ul'succo di Giglio e di Lattica 


XI più unto nego profumato 
det stponi di oct. Te 8 al pezzo 





odia da toeletta, superiore 
10 di Colonia e a tutti gli 





CREMA! DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
Questa sopprime lo polveri e gli op- 
iati impiegati fino ad oggi, dè al denti 

la bianchezza dell'avorio ed è 

Fuccomandata dai medie 


PERIORIBB BISAOB 


Questo Elisiro Dentifricio rafferma 

e gengive, profuma aggradevolmente 

la bocca, previene la' carie, dei denti 

© facilita la circolazione: del ‘sunigue. 
la boccetta. 


POMATA MIRANDA 
x 
OLIO MIRANDA 


Per la conservazione 0 la bellezza 
dei capelli. .L. 3 la Pomutt; L..1%0 
‘LS l'OÎio al 


PLYYEBE, BOSIB 


Per rimpiazzare la polvere di Riso e 
prosersarola pelle dallo macchie e dalle 
{rinzo precboi. L. 1:50 al pacchetto. 


WAZZETTO DI MANILLE 


Nuovo delizioso profumo per il fix: 
zoletto estratto dhi: fori. dell'Unona 
odoratissima di Manila. L: 3 al Alnc: 


Estratto di flor di Giglio 


Pr imbiancato la carnagione 0 far 
sparire le macthie di rosee, e espul: 
‘sioni della pole è 1 colorito prodotto 
dal sole,e dara alla pelo le Hond-mat 
così ricercato dalle Parigine, L. 50 
‘Al Aacone. 


























‘Ta Torino presso l'Agesaate 1. 
Mondo, via Ospedale, N: 5. 

Tn Milano, da Manzoni e €. 
0 presso. lo primarie: profumerto ‘di 
Talia. 10 





PRIMI ELEMENTI 
ANTROPOLOGIA ; 


SCIENZA MORALE 
in srviio dello Scuol normali primaria; 
il! (ili eistieno 


PIER'ANTONIO CORTE . 











®* Edizione ritoccata dall'attore) 
omne 0) 
(da) VI Congrosfo podagogicò 
“enpiczzo Lo 220 


Dello stesso Autore 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 
@ volum) 
AD USO DEI 'LIORI 
i 
DEGLIASTITUTI DI EDUCAZIONE | 
‘une vizione, 1 

riveduta e riordinata. dall'ifbtore. 
VOI, d'— MORICA' . 8 
NE. 11sachtd0 volume ERICA | 

verrà pubblionto quatito Prima. 


Da crittettere' al presente.i 
UAlbefgo ‘è trattori 
udriò sEdito 
Eine Viale 6 Motion DO, 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA | 
(Is. Pubbl) 

Îl ‘iribumalo già provincia ai Cu 

iico con deereto 4 aprile 1800 sul: 

ansa di Clara Maria, Gottrino. 

fu Giovanni Stefano moglie di' Gior-; 

N mandò asaumeri 

ioni fn Cuneo riguardo all'is- 
sénza della Germana ‘Teresa. 

ib Chiaffredo Beltrario, pile: 
























TOLUTINA RIGAUD 


Aceti più stimati. L: $.1a boccetta. | 




































Di Sf 








CoRPO DEI CARABINIERI REALI 
‘LEGIONE \AUMIEVI 


È AVVISO 


La vendita al pubblico incanto di aleuni cavalli ap- 
pattenenti alla suddetta Legione, che doveva'aver'luogo 
sabato, 19 (febbraio corrente ‘mese, sulla "Piazza Hi San 
Garlo, di questa ciltà, è rimandata ad altro giorno, che 
veirà pubblicato con ‘apposito ‘avviso, 

"Torino, 17 febbraio 1870. 

‘'Aggiore Relitore del Consiglio Legionale di Atmmisistrazione 
SFRGINE. 735 
nnt] 
TELERIA- MANTILERIA 
A MODICI PREZZI 
























I MAGAZZINI DELLA DITTA 
Brusa Gius. ‘e Bolognino Giò. 
Via Santa Teresa, ÎN. 1, ‘casa Chiotli 
è via Palazzo di Città, N. 44; casa Rigat = Torino 
Trovansi._ forniti (di ‘avaztatiiivo dssbritmento di TELERIE e) 
MANTILERIE: narionali: ed ‘estori: MAGLIE ‘in ‘Inta ‘e ‘in ‘cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Cremona, ed ‘altri urticoli 
di filo e cotone di varie specie. Già 

III > 


ENTRATO DI CUM LILNG 


DALLA LIEBIG'S'EXIRAOT OF NIEAT' COMPANY DI LONDRA 
(Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi'è Havre 
e delgran Diplomad'onore in Amsterdam 
Vasi dla (1/lbbia Fr. 12 — 71 Vasi da A} libra Fr. 9 50 

n IR a 60] IR a 190 
portare le firme au- 


i tografichio dei signori _ — 


Veniesi da tutti i principali Farmacisti, Nogozianti in droghe e Salsa- 
‘mentari d'Italia. aa 
























ig Cinacun, Vaso deve 





Operazioni di Scoblo e di ‘Anticipazioni falle dalla Banca: Nuzionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
trazione! Centrale il giorno 19 febbraio 1870, 





__ risultanti alPAm 























STABILIMENTI SCONTI |ANTICIPAZIONI TOTALE 
Firenzo LL. 20,668,869 
Genoma LL ‘116,91 
Milano. | sii è 301812 
Nepoli; ! 1. i 806358. 
Torino 1.1 970,998 
Venezia ‘(1% 18,768 126,328. 
Alessandria S 00] 186518 97,985 
‘Ancona + < + «| 506/98 85/700 

117/060 18,201 

25,987 181,30 

118888 18/980 
Benevento. 55,605 10,918 
Bergamo . >: 81,586 109914 
Bologna: ! © 761392 198876 
Brescia + 1; .| 20NS60 566308 475/162 
Carrara IVI] 118585 188,998 
Caserta Li il. 12680 i Tap 
Ohioi LL 20,520 951968 
Gato > il. o] 32M 960804 
Cremona iL A2,14a ill 99986 
Qunco TRO 1870 





pa 
ile vcBRiii a|/c111 
ci 


Mt:S Y| Cp 
'aniasetta ( 
12 | Catania 

Catanzaro 
E dino 
E | Girgea 
i papa DI 
Vitti 
SfiSassari 
3 |'Stncusa : 

Trapani |, 
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TOTALE ‘GhWbRALE] 


















































29,212 ,062 1] “RG,6fG,60 | igor 
729 o 


TTT a EER Te 














